
 
1) Fumetti 

 
Betty RHC Volume 4 – Byte The Silence 

 

 
 

https://academy.redhotcyber.com/courses/betti-rhc-quarto-episodio-byte-the-silence 

BETTI RHC è un progetto editoriale e culturale ideato da Red Hot Cyber, realtà italiana 
punto di riferimento nel panorama della cybersecurity e della divulgazione tecnologica. 
Non si tratta di un semplice fumetto, ma di una vera graphic novel che racconta minacce 
informatiche reali attraverso storie coinvolgenti e personaggi credibili. Nel quarto 
episodio troviamo la protagonista, Betti, impegnata in delle supplenze in una scuola 
media. La puntata affronta temi di cyberbullismo, ricatti digitali e abuso delle identità 
online. Profili cancellati, studenti sotto minaccia e un attaccante invisibile trasformano 
un luogo di formazione in un campo minato digitale. 

Fase preparatoria: Dopo la lettura di alcune tavole della graphic novel, il peer educator 
invita i partecipanti a riflettere sulle differenze tra bullismo tradizionale e cyberbullismo. 
Si raccolgono impressioni e conoscenze pregresse sul tema della sicurezza online e 
dell'identità digitale. 

Fase produttiva – Analisi: Il gruppo analizza le situazioni rappresentate nella storia, 
individuando i comportamenti problematici, le vulnerabilità sfruttate dall'aggressore e 
le conseguenze subite dalle vittime. Particolare attenzione viene dedicata al ruolo delle 
tecnologie nella diffusione e nell'amplificazione delle forme di violenza. 

Fase produttiva – Produzione: I partecipanti realizzano un'infografica, un poster o una 
breve guida digitale dedicata alle buone pratiche per proteggere la propria identità 
online e prevenire episodi di cyberbullismo. 

Fase ristrutturativa: Discussione conclusiva sulle strategie di prevenzione emerse 
durante l'attività e costruzione condivisa di un decalogo per un uso consapevole e 
responsabile degli strumenti digitali. 

  

https://academy.redhotcyber.com/courses/betti-rhc-quarto-episodio-byte-the-silence


 
Il bullismo e il cyberbullismo in fumetti 

Simona Barberio 

 

Questo volume raccoglie storie ispirate a esperienze reali, ideate da ragazzi per altri 
ragazzi, che affrontano il tema del bullismo e del cyberbullismo attraverso il linguaggio 
del fumetto. Le narrazioni sono accompagnate dal contributo di professionisti, tra cui 
medici e pedagogisti, che aiutano a comprendere il fenomeno e le sue conseguenze. 
L'utilizzo di immagini e di un linguaggio semplice rende il volume uno strumento 
efficace per affrontare temi complessi in modo accessibile e coinvolgente, favorendo la 
riflessione sulle responsabilità individuali e collettive. 

Fase preparatoria: il peer educator propone la lettura di una o più storie presenti nel 
volume e invita i partecipanti a condividere le proprie impressioni sulle situazioni 
rappresentate. 

Fase produttiva – Analisi: il gruppo analizza i diversi ruoli presenti nelle storie (vittima, 
aggressore, spettatore, adulto di riferimento) e riflette sulle conseguenze che il bullismo 
e il cyberbullismo possono avere sulle persone coinvolte. 

Fase produttiva – Produzione: i partecipanti realizzano una breve sequenza a fumetti o 
un elaborato grafico che rappresenti una modalità costruttiva di risposta alle offese 
online e alle situazioni di prevaricazione. 

Fase ristrutturativa: discussione finale sul ruolo della famiglia, della scuola e del gruppo 
dei pari nella prevenzione del bullismo e del cyberbullismo. 

  



 
 

L'amico diverso. Una storia di cyberbullismo 
Fabia Mustica 

 

Questo libro-fumetto affronta il tema della diversità e delle difficoltà che molti 
adolescenti incontrano quando vengono percepiti come "diversi" dai propri coetanei. Il 
protagonista, un ragazzo sedicenne di origini africane, è vittima di episodi di bullismo e 
cyberbullismo che influenzano profondamente la sua vita quotidiana. La storia è 
ambientata durante la pandemia, un periodo in cui le relazioni online hanno assunto un 
ruolo centrale nella vita dei giovani. Lo stimolo permette di riflettere sul rapporto tra 
discriminazione, identità e violenza online, evidenziando il peso che commenti, prese in 
giro ed esclusione possono avere sul benessere delle persone. 

Fase preparatoria: il peer educator propone la lettura di alcune tavole significative e 
invita i partecipanti a riflettere sul significato della parola "diversità", raccogliendo 
impressioni ed esperienze personali. 

Fase produttiva – Analisi: il gruppo analizza le dinamiche di bullismo e cyberbullismo 
presenti nella storia, soffermandosi sul ruolo degli spettatori e sulle differenze tra offese 
ricevute online e offese subite faccia a faccia. La discussione può essere guidata dalle 
domande presenti nella scheda. 

Fase produttiva – Produzione: i partecipanti realizzano un poster, una vignetta o una 
breve storia illustrata dedicata al valore della diversità e dell'inclusione. 

Fase ristrutturativa: riflessione conclusiva sull'importanza del rispetto delle differenze 
culturali, fisiche e personali e sul ruolo che ciascuno può avere nel contrastare episodi di 
esclusione e discriminazione. 

  



 
 

2) Graphic Novel 
 

In Real Life 
Cory Doctorow e Jen Wang 

 

Questa graphic novel racconta la storia di Anda, una giovane gamer che trascorre gran 
parte del proprio tempo all'interno di una comunità online dedicata a un videogioco di 
ruolo. La sua prospettiva cambia quando incontra un ragazzo cinese che raccoglie 
oggetti virtuali da rivendere ad altri giocatori per guadagnarsi da vivere. Pur non 
affrontando direttamente il tema del cyberbullismo, l'opera mette in scena dinamiche 
strettamente collegate, come l'accanimento del gruppo contro un singolo individuo, i 
pregiudizi nei confronti della diversità e la tendenza a disumanizzare le persone quando 
si interagisce online. Lo stimolo favorisce una riflessione sulle responsabilità individuali 
negli ambienti digitali e sul fenomeno del "branco" online. 

Fase preparatoria: il peer educator propone la lettura di alcune tavole significative e 
invita i partecipanti a condividere le proprie esperienze all'interno di videogiochi online, 
community digitali o social network. 

Fase produttiva – Analisi: il gruppo analizza le relazioni tra i personaggi e riflette sulle 
dinamiche di esclusione e discriminazione presenti nella storia. La discussione può 
essere guidata da domande quali: Quali comportamenti ricordano situazioni di 
cyberbullismo? Come cambia la protagonista nel corso della storia? 

Fase produttiva – Produzione: i partecipanti realizzano un manifesto o una guida 
dedicata alla promozione di comportamenti rispettosi e responsabili all'interno delle 
comunità digitali. 

Fase ristrutturativa: riflessione conclusiva sul tema del "branco" digitale e 
sull'importanza di riconoscere l'umanità delle persone con cui interagiamo online. 



 
Speak 

Laurie Halse Anderson 
 

 
 

Questa graphic novel racconta la storia di una ragazza che, dopo aver chiamato la 
polizia durante una festa nella quale è stata vittima di violenza, viene progressivamente 
isolata ed emarginata dai propri compagni. Pur non affrontando direttamente il 
cyberbullismo, l'opera mette in scena dinamiche strettamente correlate, come il 
giudizio del gruppo, la paura dell'esclusione, il silenzio delle vittime e la difficoltà di 
chiedere aiuto. Attraverso il percorso della protagonista, il racconto evidenzia il peso 
che l'isolamento e la stigmatizzazione possono avere sul benessere psicologico di una 
persona e il valore della resilienza di fronte alle ingiustizie. 

Fase preparatoria: il peer educator propone la lettura di alcune sequenze della graphic 
novel e invita i partecipanti a riflettere sul significato del titolo e sul tema del silenzio. 

Fase produttiva – Analisi: il gruppo analizza le dinamiche di esclusione vissute dalla 
protagonista e riflette sul ruolo dei compagni e degli adulti. La discussione può essere 
guidata da domande quali: Che cosa rappresenta il silenzio della protagonista? E 
quello dei suoi coetanei? 

Fase produttiva – Produzione: i partecipanti realizzano un elaborato creativo, una 
campagna o un poster dedicato all'importanza dell'ascolto, del supporto reciproco e 
della richiesta di aiuto. 

Fase ristrutturativa: il gruppo riflette su come la storia potrebbe svilupparsi nell'attuale 
contesto dei social media e sulle strategie che possono contribuire a contrastare 
isolamento, stigma e violenza tra pari. 

  



 
3) Romanzi 

 
Il ragazzo dai pantaloni rosa 

Ciro Cacciola e Maria Francesca Rubino  

 

Novellizzazione dell'omonimo film, il romanzo racconta la storia di Andrea, un 
adolescente vittima di episodi di bullismo e cyberbullismo alimentati da stereotipi di 
genere, pregiudizi e insulti omofobi. Attraverso una vicenda ispirata a fatti reali, il volume 
mostra come giudizi apparentemente superficiali, derisioni e comportamenti 
discriminatori possano avere conseguenze profonde sul benessere psicologico di una 
persona. Lo stimolo permette di riflettere non solo sul cyberbullismo e sulle sue 
conseguenze, ma anche sul ruolo che omofobia, conformismo e paura del giudizio 
assumono durante l'adolescenza, contribuendo a creare contesti di esclusione e 
sofferenza. 

Fase preparatoria: il peer educator propone la lettura di uno o più brani significativi e 
invita i partecipanti a riflettere sulle emozioni vissute dal protagonista e sulle situazioni 
che lo mettono in difficoltà. 

Fase produttiva – Analisi: il gruppo analizza le dinamiche di bullismo e cyberbullismo 
presenti nella storia, soffermandosi sul ruolo degli stereotipi di genere, dell'omofobia e 
della pressione esercitata dal gruppo dei pari. La discussione può essere guidata da 
domande quali: Perché alcuni comportamenti o caratteristiche vengono considerati 
motivo di derisione? Quale impatto possono avere commenti apparentemente ironici 
sull'autostima di una persona? In che modo like, condivisioni e commenti possono 
contribuire a rafforzare episodi di bullismo? 

Fase produttiva – Produzione: i partecipanti realizzano una campagna di 
sensibilizzazione dedicata al contrasto degli stereotipi, delle discriminazioni e dell'odio 
online, promuovendo il rispetto delle differenze e delle identità individuali. 



 
Fase ristrutturativa: riflessione conclusiva sull'importanza di riconoscere e contrastare 
ogni forma di discriminazione, valorizzando il ruolo dell'empatia, dell'ascolto e del 
rispetto nelle relazioni tra pari. 

Il rifugio di Morgana. Storie di bullismo, di cyberbullismo e di coraggio 
Pina Farina 

 

 

Il romanzo racconta la storia di una ragazza vittima di bullismo che, nel tentativo di 
reagire alle violenze subite, sceglie di trasformarsi a sua volta in una cyberbulla. 
Attraverso una serie di esperienze dolorose, la protagonista comprende 
progressivamente le conseguenze delle proprie azioni e intraprende un percorso di 
crescita personale e riconciliazione con sé stessa. Lo stimolo affronta direttamente il 
tema del cyberbullismo e invita a riflettere sul rischio che le vittime possano scegliere di 
rispondere alla violenza con altra violenza, alimentando un circolo difficile da 
interrompere. 

Fase preparatoria: il peer educator propone la lettura di alcuni passaggi significativi e 
invita i partecipanti a formulare ipotesi sulle motivazioni che guidano le scelte della 
protagonista. 

Fase produttiva – Analisi: il gruppo riflette sul passaggio da vittima ad aggressore e sul 
tema della vendetta online. La discussione può essere guidata da domande quali: Qual 
è la differenza tra giustizia e vendetta? La scelta della protagonista rappresenta una 
forma di forza o di debolezza? 

Fase produttiva – Produzione: i partecipanti elaborano una mappa di strategie positive 
per affrontare conflitti, episodi di bullismo e situazioni di sofferenza senza ricorrere alla 
violenza o alla ritorsione. 

Fase ristrutturativa: riflessione conclusiva sull'importanza della richiesta di aiuto e sulla 
responsabilità individuale nelle relazioni online e offline. 



 
 

L'urlo 
Claudia Sfilli 

 

Il romanzo racconta la storia di un'insegnante che si accorge delle difficoltà vissute da 
una propria studentessa e decide di approfondire una situazione di bullismo che 
coinvolge la ragazza. Ambientata nel contesto scolastico, la narrazione affronta temi 
quali bullismo, cyberbullismo, silenzio delle vittime e ruolo degli adulti di riferimento. Lo 
stimolo evidenzia l'importanza dell'ascolto, della fiducia e della capacità di riconoscere 
tempestivamente segnali di disagio che spesso rimangono invisibili agli occhi degli altri. 

Fase preparatoria: il peer educator propone la lettura di un estratto significativo e invita 
i partecipanti a riflettere sul ruolo che scuola, famiglia e gruppo dei pari possono avere 
nelle situazioni di bullismo. 

Fase produttiva – Analisi: il gruppo discute le difficoltà che una vittima può incontrare 
nel raccontare ciò che sta vivendo e riflette sul ruolo degli spettatori. Alcune domande 
guida possono essere: Qual è la differenza tra non partecipare a un atto di bullismo e 
non intervenire? In che modo insegnanti e genitori possono diventare alleati anziché 
giudici? 

Fase produttiva – Produzione: i partecipanti realizzano una mappa delle figure e delle 
risorse che possono offrire supporto in situazioni di bullismo e cyberbullismo. 

Fase ristrutturativa: riflessione conclusiva sul valore dell'ascolto, della fiducia e della 
collaborazione tra studenti, famiglie e scuola nella prevenzione del fenomeno. 

  



 
4) Serie televisive 

 
13 Reasons Why  

 
 

13 Reasons Why è una serie televisiva drammatica statunitense ideata da Brian Yorkey e 
distribuita dalla piattaforma di streaming Netflix. La serie è tratta dal romanzo omonimo 
di Jay Asher e ha debuttato nel 2017. La narrazione segue Clay Jensen, uno studente 
liceale che riceve una scatola contenente tredici audiocassette registrate da Hannah 
Baker, una compagna di scuola morta suicida. In ciascuna registrazione la ragazza 
racconta un episodio e una persona che, a suo avviso, hanno contribuito al progressivo 
deterioramento della sua condizione emotiva e alla decisione di togliersi la vita. 
Attraverso l’ascolto delle cassette e il confronto con altri studenti, la serie ricostruisce 
gradualmente le dinamiche sociali e relazionali che hanno segnato l’esperienza di 
Hannah. 

Fase preparatoria: Visione di una sequenza selezionata della serie e raccolta delle 
emozioni suscitate dalla scena. Il peer educator invita il gruppo a individuare i temi 
principali affrontati dal racconto. 

Fase produttiva – Analisi: I partecipanti analizzano le dinamiche relazionali che 
contribuiscono all'isolamento della protagonista, soffermandosi sul ruolo del bullismo, 
del cyberbullismo, della pressione sociale e dell'omertà degli spettatori. Alcune 
domande guida possono essere: Quali comportamenti hanno contribuito al disagio di 
Hannah? Chi avrebbe potuto intervenire? 

Fase produttiva – Produzione: Realizzazione di una campagna di sensibilizzazione sul 
tema della responsabilità individuale nelle relazioni online e offline, utilizzando poster, 
reel o contenuti social. 

Fase ristrutturativa: Condivisione delle riflessioni emerse e individuazione delle figure e 
delle risorse presenti nella scuola che possono offrire supporto in situazioni di disagio. 

  



 
5) Podcast 

 
Sottosopra, il podcast di GuidaPsicologi 

“Non è solo un gioco, è bullismo” 

 
 

https://www.youtube.com/watch?v=BPJvivuMlTM  
 

L’episodio “Non è solo un gioco, è bullismo” di Sottosopra, il podcast di GuidaPsicologi, 
affronta il fenomeno del bullismo mettendo al centro sia l’esperienza personale delle 
vittime sia l’analisi psicologica del problema. L’episodio esplora il bullismo partendo da 
un presupposto fondamentale: ciò che spesso viene minimizzato come “uno scherzo” o 
“un gioco tra ragazzi” può in realtà avere conseguenze profonde e durature per chi lo 
subisce. Il bullismo viene presentato come un’esperienza che lascia ferite psicologiche 
invisibili, capaci di influenzare l’autostima, le relazioni e il benessere emotivo anche molti 
anni dopo. 

Fase preparatoria: Ascolto di un estratto dell'episodio e raccolta delle impressioni dei 
partecipanti. Il peer educator invita il gruppo a riflettere sul significato dell'espressione 
“era solo uno scherzo”. 

Fase produttiva – Analisi: Analisi della testimonianza di Alfonso e delle conseguenze 
che gli episodi di bullismo hanno avuto nel corso del tempo. Discussione sulla differenza 
tra scherzo, conflitto e bullismo. 

Fase produttiva – Produzione: Registrazione di brevi podcast o messaggi audio nei 
quali i partecipanti condividono strategie per riconoscere e contrastare situazioni di 
bullismo e cyberbullismo. 

Fase ristrutturativa: Riflessione collettiva sull'importanza dell'ascolto e dell'empatia nei 
confronti delle persone che vivono situazioni di esclusione o prevaricazione. 

  

https://www.youtube.com/watch?v=BPJvivuMlTM


 
 

#Mai più bullismo 

 
 

https://www.raiplaysound.it/programmi/maipiubullismo 
 

Versione podcast disponibile su RaiPlay Sound del programma televisivo condotto da 
Paolo Trincia. Si tratta di un esperimento di social coaching e intermediazione con scuole 
e famiglie incentrato sul tema del bullismo, che adotta il genere del docu-reality. Le 
storie sono ambientate direttamente nelle classi per un diario di racconti senza filtri che 
usa il linguaggio diretto e franco degli adolescenti. 

Fase preparatoria: Ascolto di una testimonianza o presentazione di un caso affrontato 
nel programma. I partecipanti sono invitati a individuare i diversi soggetti coinvolti nella 
vicenda. 

Fase produttiva – Analisi: Discussione sulle dinamiche relazionali presenti nelle storie 
raccontate e sul ruolo che scuola, famiglia e gruppo dei pari possono assumere nel 
contrasto al fenomeno. 

Fase produttiva – Produzione: Costruzione di una mappa delle risorse presenti nella 
scuola e nel territorio che possono essere attivate in caso di bullismo o cyberbullismo. 

Fase ristrutturativa: Condivisione delle strategie emerse e riflessione sul concetto di 
comunità educante e responsabilità collettiva. 

 

  



 
OVERPARTY con Samara Tramontana 

 

 
 

https://www.deejay.it/podcast/overparty-con-samara-tramontana/ 
 

Immaginate di svegliarvi, accendere lo smartphone e leggere migliaia di insulti diretti a 
voi, scritti da tantissimi sconosciuti. Questi messaggi hanno un comune denominatore: 
contengono tutti l'espressione “...is OVERPARTY”: la parte finale dell'hashtag con cui in 
questi anni gli utenti dei social hanno deciso di far partire una shitstorm contro un profilo 
designato. È una chiamata alle armi, un amplificatore di odio online. Si festeggia perché 
la festa per qualcuno è finita. È quello che è successo alla content creator Samara 
Tramontana, che dopo aver passato un periodo molto difficile per colpa del 
cyberbullismo, ha deciso di raccontare la sua storia in questo podcast, prodotto da Radio 
Deejay. 
In ogni episodio, un ospite diverso racconterà a Samara la sua esperienza con l’odio 
online, per imparare a riconoscerlo e a difendersi “perché l’odio è virtuale ma il problema 
è reale”. 

Fase preparatoria: Ascolto di un estratto del podcast e introduzione del concetto di 
shitstorm e di campagna di odio online. 

Fase produttiva – Analisi: Analisi delle dinamiche che favoriscono la diffusione dell'odio 
sui social network. Il gruppo riflette sul ruolo degli utenti che commentano, condividono 
o amplificano contenuti offensivi. 

Fase produttiva – Produzione: Realizzazione di una guida pratica per riconoscere, 
contrastare e segnalare episodi di hate speech e cyberbullismo online. 

Fase ristrutturativa: Discussione finale sul rapporto tra libertà di espressione, 
responsabilità individuale e rispetto delle persone negli ambienti digitali. 

  



 
6) Canzoni 

 
Scars to your beautiful di Alessia Cara 

 

 
 

https://www.youtube.com/watch?v=IYjKxNsksZQ  

 

Il singolo tratta un tema molto delicato, quello dell’accettazione del proprio corpo e, più 
in generale, di noi stessi in quanto esseri umani: la clip che accompagna la canzone 
racconta proprio le storie di persone appartenenti a culture ed etnie diverse che nel 
corso della loro vita hanno dovuto affrontare difficoltà di vario tipo, dalla lotta contro un 
tumore alle discriminazioni per il loro essere “diversi”. 
Il video è inoltre legato all’associazione I AM A GIRL che si occupa di lotta alla 
discriminazione e al bullismo. 

Fase preparatoria: Ascolto della canzone e visione del videoclip. Ai partecipanti viene 
chiesto di annotare parole, immagini o emozioni che li hanno colpiti maggiormente. 

Fase produttiva – Analisi: Discussione sul tema dell'immagine corporea, del body 
shaming e degli standard estetici diffusi attraverso i social media. Analisi delle 
conseguenze che giudizi e commenti possono avere sull'autostima. 

Fase produttiva – Produzione: Creazione di una campagna visiva dedicata alla 
valorizzazione delle differenze e all'accettazione di sé. 

Fase ristrutturativa: Condivisione degli elaborati e riflessione sull'importanza di 
promuovere linguaggi inclusivi e rispettosi. 

 

https://www.youtube.com/watch?v=IYjKxNsksZQ


 
You need to calm down di Taylor Swift 

 
 

https://www.youtube.com/watch?v=Dkk9gvTmCXY 

 

You Need to Calm Down è una specie di mantra da ripetere ogni volta che qualcosa va 
storto. L'espressione è utilizzata da Taylor Swift per una battaglia contro gli haters sui 
social che impestano con i loro commenti i post delle star, ma anche di tutti noi, con 
ricadute psicologiche che poi ognuno si trova a dover gestire. 

Fase preparatoria: Ascolto del brano e raccolta delle prime impressioni sul messaggio 
trasmesso dalla canzone. 

Fase produttiva – Analisi: Discussione sul fenomeno degli haters e sulle conseguenze 
psicologiche che i commenti offensivi possono avere sulle persone. Analisi del 
linguaggio utilizzato online e delle sue implicazioni. 

Fase produttiva – Produzione: Elaborazione di una campagna di sensibilizzazione 
contro l'hate speech e il cyberbullismo sui social network. 

Fase ristrutturativa: Riflessione finale sulle strategie che ciascuno può adottare per 
contribuire a rendere gli spazi digitali più rispettosi e inclusivi. 

  

https://www.youtube.com/watch?v=Dkk9gvTmCXY


 
7) Arte e fotografia 

 
Ri-Scatti Amico Fragile 

(8-17 marzo 2019, PAC – Padiglione d’Arte Contemporanea, Milano) 

 

 
 
“Ri-Scatti: Amico Fragile” è stata una mostra di fotografia sociale presentata dall’8 al 17 
marzo 2019 al PAC – Padiglione d’Arte Contemporanea di Milano, promossa dal Comune 
di Milano e ideata dall’associazione RISCATTI Onlus, che utilizza la fotografia come 
strumento di inclusione e riscatto sociale. L’esposizione affrontava il tema del bullismo e 
del cyberbullismo attraverso lo sguardo diretto delle vittime. I protagonisti del progetto 
erano nove adolescenti tra i 12 e i 20 anni che avevano vissuto esperienze di violenza e 
isolamento a scuola o nei contesti sociali. 

Fase preparatoria: il peer educator presenta alcune fotografie della mostra e invita i 
partecipanti a osservarle in silenzio per alcuni minuti. Successivamente viene chiesto di 
descrivere ciò che vedono e le emozioni che le immagini suscitano, senza interpretazioni 
o giudizi immediati. 

Fase produttiva – Analisi: il gruppo analizza le opere concentrandosi sul modo in cui la 
fotografia rappresenta esperienze di bullismo e cyberbullismo. La discussione può 
partire da alcune domande guida: Quale immagine vi ha colpito maggiormente? Quali 
emozioni comunica? In che modo la fotografia riesce a raccontare un'esperienza di 
sofferenza o di riscatto? Particolare attenzione viene dedicata al rapporto tra immagine, 
emozione e testimonianza personale. 

Fase produttiva – Produzione: i partecipanti realizzano un progetto fotografico 
individuale o di gruppo dedicato ai temi dell'inclusione, dell'amicizia e del contrasto al 
cyberbullismo. Ogni immagine viene accompagnata da una breve didascalia che ne 
spieghi il significato. 

Fase ristrutturativa: condivisione degli elaborati e riflessione sul ruolo dell'arte come 
strumento di espressione, sensibilizzazione e cambiamento sociale. 

  



 
Final Post di Kevin Grass 

 
 

L’opera, di stile iperrealista, raffigura la solitudine affollata delle vittime di cyberbullismo, 
sempre preda delle voci intrusive dei loro persecutori, e come il cyberbullismo possa 
avere conseguenze estreme. 
 
Fase preparatoria: l'opera viene mostrata senza fornire inizialmente spiegazioni. I 
partecipanti sono invitati a osservare attentamente il dipinto e a descrivere ciò che 
vedono, concentrandosi sui dettagli, sui personaggi rappresentati e sulle emozioni 
evocate. 

Fase produttiva – Analisi: il gruppo interpreta i diversi elementi presenti nell'opera e 
riflette sul significato simbolico della scena rappresentata. La discussione può 
concentrarsi sulla solitudine della vittima, sul ruolo degli aggressori e sugli effetti che il 
cyberbullismo può avere sul benessere psicologico delle persone. Alcune domande 
guida possono essere: Quali emozioni trasmette il dipinto? In che modo l'artista 
rappresenta il senso di isolamento? Credete che l'opera riesca a comunicare 
efficacemente la gravità del fenomeno? 

Fase produttiva – Produzione: i partecipanti realizzano un elaborato artistico (disegno, 
collage digitale, fotografia o poster) che rappresenti una possibile risposta positiva alle 
dinamiche di cyberbullismo mostrate nell'opera, mettendo al centro il supporto, 
l'inclusione e la solidarietà. 

Fase ristrutturativa: discussione conclusiva sulle conseguenze del cyberbullismo e sulle 
strategie che possono contribuire a prevenire situazioni di sofferenza e isolamento, 
valorizzando il ruolo attivo dei pari.  



 
8) Articoli da giornali e siti web 

 
Cyberbullismo estremo: alunno 16enne non va più a scuola da un anno, 

hacker lo minacciano sui social "ti facciamo arrivare gli assistenti", Tribunale 
affida il ragazzo ai servizi sociali 

Andrea Carlino – Orizzonte Scuola, 16 settembre 2025 

 

https://www.orizzontescuola.it/cyberbullismo-estremo-alunno-16enne-non-va-piu-a-
scuola-da-un-anno-hacker-lo-minacciano-sui-social-ti-facciamo-arrivare-gli-assistenti-

tribunale-affida-il-ragazzo-ai-servizi-sociali/  

L'articolo riporta la vicenda di un ragazzo sedicenne vittima di una grave forma di 
cyberbullismo protratta nel tempo. Minacce e intimidazioni online hanno compromesso 
profondamente la sua vita scolastica e sociale, fino a portarlo ad abbandonare la 
frequenza scolastica. Il caso evidenzia come il cyberbullismo possa produrre 
conseguenze significative sul benessere psicologico delle vittime e richiedere il 
coinvolgimento di molteplici figure di supporto. Lo stimolo permette di riflettere sugli 
effetti della violenza online e sui suoi risvolti sociali. 

Fase preparatoria: il peer educator presenta l'articolo e invita i partecipanti a 
condividere le proprie impressioni sulla vicenda e sulle conseguenze che ha avuto nella 
vita del protagonista. 

Fase produttiva – Analisi: il gruppo riflette sugli effetti che il cyberbullismo ha avuto 
sulla vita del ragazzo e sul ruolo di compagni, insegnanti e famiglia. La discussione può 
essere guidata da domande quali: Perché il ragazzo ha smesso di frequentare la scuola? 
Quanto può essere difficile difendersi da un attacco online rispetto a uno nella vita 
reale? 

Fase produttiva – Produzione: i partecipanti elaborano una mappa delle figure e delle 
risorse che possono essere attivate per supportare una persona vittima di cyberbullismo. 

https://www.orizzontescuola.it/cyberbullismo-estremo-alunno-16enne-non-va-piu-a-scuola-da-un-anno-hacker-lo-minacciano-sui-social-ti-facciamo-arrivare-gli-assistenti-tribunale-affida-il-ragazzo-ai-servizi-sociali/
https://www.orizzontescuola.it/cyberbullismo-estremo-alunno-16enne-non-va-piu-a-scuola-da-un-anno-hacker-lo-minacciano-sui-social-ti-facciamo-arrivare-gli-assistenti-tribunale-affida-il-ragazzo-ai-servizi-sociali/
https://www.orizzontescuola.it/cyberbullismo-estremo-alunno-16enne-non-va-piu-a-scuola-da-un-anno-hacker-lo-minacciano-sui-social-ti-facciamo-arrivare-gli-assistenti-tribunale-affida-il-ragazzo-ai-servizi-sociali/


 
Fase ristrutturativa: riflessione conclusiva sull'importanza di riconoscere 
tempestivamente i segnali di disagio e di non affrontare da soli situazioni di violenza 
online. 

Il cyberbullismo sta dilagando: l'anno scorso ha colpito più di un milione di 
studenti 

La Nazione, 6 febbraio 2025 

 
 

https://www.quotidiano.net/luce/attualita/cyberbullismo-ricerca-cnr-p9bais5p 

L'articolo presenta i risultati dello studio ESPAD Italia 2024 del CNR, secondo cui oltre un 
milione di studenti tra i 15 e i 19 anni ha subito episodi di cyberbullismo nel corso 
dell'anno. Attraverso dati aggiornati e statistiche nazionali, il testo evidenzia la diffusione 
del fenomeno e il suo impatto sulla popolazione giovanile italiana. Lo stimolo consente 
di affrontare il cyberbullismo partendo da dati concreti e di riflettere sulle responsabilità 
individuali e collettive nella prevenzione del fenomeno. 

Fase preparatoria: il peer educator presenta alcuni dati significativi contenuti 
nell'articolo e invita i partecipanti a confrontarli con la propria percezione del fenomeno. 

Fase produttiva – Analisi: il gruppo discute le possibili cause della diffusione del 
cyberbullismo e riflette sul ruolo dei social media, degli spettatori e della 
sensibilizzazione scolastica. Alcune domande guida possono essere: Il cyberbullismo è 
colpa dei social media o del modo in cui vengono utilizzati? Quale ruolo hanno gli 
spettatori silenziosi? 

Fase produttiva – Produzione: i partecipanti realizzano un'infografica o un poster che 
sintetizzi i dati più significativi emersi dall'articolo e le principali strategie di prevenzione. 

Fase ristrutturativa: riflessione conclusiva sull'importanza della consapevolezza e 
dell'educazione digitale nella prevenzione del cyberbullismo. 

  

https://www.quotidiano.net/luce/attualita/cyberbullismo-ricerca-cnr-p9bais5p


 
 

Safer Internet Day, i giovani in rete temono cyberbullismo e revenge porn, il 
60% vorrebbe più regole 

Redazione ANSA – ANSA, 2 febbraio 2024 

 

https://www.ansa.it/canale_lifestyle/notizie/societa_diritti/2024/02/02/safer-internet-
day-i-giovani-in-rete-temono-cyberbullismo-e-revenge-porn-il-60-vorrebbe_b3334837-

f8f9-49f6-a436-45a6114f60f7.html 

Pubblicato in occasione del Safer Internet Day 2024, l'articolo presenta i risultati di 
un'indagine sui principali rischi percepiti dai giovani online. Tra le preoccupazioni più 
diffuse emergono cyberbullismo, revenge porn, body shaming e altre forme di violenza 
digitale. Lo stimolo consente di ampliare la riflessione sul cyberbullismo inserendolo 
all'interno di un quadro più ampio di cittadinanza digitale, sicurezza online e 
responsabilità nell'utilizzo dei social media. 

Fase preparatoria: il peer educator presenta i dati principali contenuti nell'articolo e 
invita i partecipanti a confrontarli con la propria esperienza di utilizzo della rete. 

Fase produttiva – Analisi: il gruppo riflette sui rischi percepiti dai giovani online e sul 
significato di concetti quali sicurezza, libertà e responsabilità digitale. La discussione può 
essere guidata da domande quali: Cosa significa per voi avere più regole in rete? Vi 
sentite liberi e al sicuro quando utilizzate i social media? 

Fase produttiva – Produzione: i partecipanti elaborano una "Carta della sicurezza 
digitale" contenente regole, comportamenti e principi ritenuti importanti per favorire un 
utilizzo più consapevole della rete. 

Fase ristrutturativa: riflessione conclusiva sul ruolo dell'educazione digitale e sulla 
possibilità di introdurre percorsi strutturati di cittadinanza digitale all'interno della 
scuola. 


